
CALCIO/1

La Samp multata e diffidata
per la bomboletta contro Buffon

SCI

Al via da oggi la settimana
di Coppa del Mondo a Cortina

ATLETICA

Marion Jones torna in pista
il 20 febbraio a Birmingham

CALCIO/2

Lazio, Stankovic niente Inter
Risolto il contratto di Conceiçaofla

sh

Trentamila euro di ammenda e la
diffida alla Sampdoria per il lancio di
una bomboletta spray che ha colpito
alla testa il portiere juventino
Gianluigi Buffon (nella foto) domenica
scorsa. Questa l'entità della sanzione
decisa dal giudice sportivo tenuto
conto «della pericolosità dell’atto» e
della recidiva specifica «con
particolare riguardo a due precedenti
episodi di lanci pericolosi di oggetti
contro il portiere e la panchina
avversaria».

Si aprirà oggi con la disputa del primo dei
due super-G femminili, la settimana di
Coppa del Mondo di sci di Cortina
d'Ampezzo. Il via sarà dato alle 10,30
con l'austriaca Renate Goetschl nel ruolo
di grande favorita di una prova di
Super-G annullata nello scorso dicembre
a St. Moritz, e che sarà recuperata sulla
pista Olimpia delle Tofane. La cinque
giorni di Cortina d'Ampezzo prevede
anche un altro Super-G, in programma
venerdì, e due discese libere che si
disputeranno sabato e domenica.

È ufficiale: Marion Jones tornerà a
gareggiare nel meeting indoor di Birmingham
del prossimo 20 febbraio. In precedenza, il 6
febbraio, parteciperà ai Millrose Games in
programma al Madison Square Garden di
New York. La pluricampionessa olimpica e
mondiale parteciperà alle gare dei 60 metri e
del salto in lungo, gara questa in cui intende
cimentarsi anche nei Trials Usa, e poi alle
Olimpiadi di Atene. La fuoriclasse americana
torna all'agonismo dopo la pausa dovuta alla
maternità (il 28 giugno scorso è diventata
mamma di Tim junior).

La Lazio svincola Sergio Conceicao.
La società biancoceleste ha comunicato
ieri - attraverso il proprio sito internet- «di
aver risolto consensualmente il rapporto
di lavoro in essere con il calciatore
Sergio Conceicao». Il giocatore
portoghese, utilizzato con il contagocce
da Mancini, dovrebbe ora tornare a
giocare in patria, probabilmente con lo
Sporting Lisbona. La Lazio ha inoltre
smentito di aver raggiunto alcun accordo
con l’Inter per la cessione del
centrocampista serbo Dejan Stankovic.

«No, alla Honda sono degli ...».
Dajiro Kato non ha fatto un erro-
re, non c’era quello alla base della
sua morte come ha concluso l’in-
chiesta della casa giapponese. Pa-
rola di un pilota come Loris Capi-
rossi, che con la Ducati Desmose-
dici (si chiamerà così anche il mo-
dello 2004) ha conquistato la quar-
ta piazza nel MotoGP.

La critica è arrivata nella inter-
vista che ha aperto il 14˚ «Press
Meeting» sulla neve di Madonna
di Campiglio, l’appuntamento
che apre la stagione Ferrari. «Io

Kato lo conoscevo - ha detto
l’imolese, arrivato con la moglie
Ingrid e il cane Niki - era un pilo-
ta di altissimo talento. Forte. Del
nostro livello. Non uno che fa un
errore del genere dopo tre giri. A
lui è rimasto il gas a “manetta”. È
impossibile cadere, in quel punto.
Tu arrivi, freni, pieghi. Però gli è
successo qualcosa che non si può
dire. La cosa che li rende più me-
schini - ha aggiunto Capirossi - è
che era il loro pupillo. Questa se-
condo me è una cosa vergogno-
sa».

Madonna di CampiglioIvo Romano

Finora lo si conosceva soprattutto co-
me un fervente religioso, oltre che,
naturalmente, come il patron dello
Steaua Bucarest. La sua fede lo aveva
spinto a costruire una ventina di chie-
se in giro per la Romania,
prim´ancora della solenne promessa
che lo ha reso celebre nell´ambito del
calcio europeo: una chiesa edificata
per ogni turno di Coppa Uefa passa-
to dal suo Steaua. Si è fermato a quo-
ta uno, grazie alla debacle degli ingle-
si del Southampton, che evidente-
mente si chiamano Saints non per
caso. Poi è arrivato il Liverpool a
spazzar via i sogni di gloria dello Ste-
aua, insieme a quelli di preti e fedeli
che sulla promessa di Gigi Becali face-
vano grande affidamento. Ora che la
sua fama è lievitata, però, vanno via
via aumentando a dismisura anche
le informazioni sul suo conto. Il quo-
tidiano rumeno “Expres”, ad esem-
pio, ci restituisce l'immagine di uno
che parla sovente a vanvera, metten-
do una dietro l'altra frasi vuote di
significato. Anche perché la gramma-
tica non è propriamente il suo forte,
anzi il suo linguaggio "sui generis" ci
fa quasi sempre a pugni. E se un
giornalista gli chiede del suo impero
economico, lui non ha mica proble-
mi a parlare di «una ricchezza molto

più grande di quelle ufficialmente ri-
conosciuta», salvo evitare di chiarire
il perché e il per come di quei soldi
"sconosciuti". Per non parlare
dell´argomento tasse. Non che non
gli piaccia affrontarlo, ci manchereb-
be altro. Tanto lui è abituato a parla-
re senza dire niente, anche a costo di

apparire quantomeno reticente.
Qualcuno ha provato a chiedergli
della tasse da lui pagate. Semplice la
risposta di Gigi Becali, anzi la contro-
domanda: «Quali tasse?». Del resto,
lui è fatto così: non vuole che lo si
tocchi. Ne sa qualcosa Cristian Tu-
dor Popescu, direttore di Adevarul,

minacciato di morte da Becali in per-
sona per aver fatto balenare l'ipotesi
della corruzione riguardo all'acqui-
sto a costo irrisorio di un terreno di
proprietà dell´esercito. La stessa mi-
naccia toccata a Ioan Vladoiu e alla
sua famiglia, quando l'attaccante la-
sciò lo Steaua per l'Arges Pitesti. Sen-

za dimenticare altri "incidenti" in cui
Gigi Becali è stato coinvolto: uno tra
tutti, l´aggressione a un reporter di
origine congolese dell'emittente ru-
mena Pro-Tv, reo di aver provato a
intervistarlo per una trasmissione sa-
tirica. Il personaggio è questo: pren-
dere o lasciare. E con un profilo del

genere volete che non gli sia balzata
in mente l'idea di tuffarsi nell'agone
della politica? Certo che ha avuto la
brillante idea. A capo di una società
di calcio, una delle più famose del
paese, e a capo di un partito politico,
da lui stesso fondato e diretto. Pare
quasi di scorgere qualche similitudi-

ne con un personaggio di italica co-
noscenza, il presidente del Milan di-
ventato presidente del Consiglio. E
forse è proprio a lui, a Silvio Berlu-
sconi, che si è ispirato l´ineffabile Gi-
gi Becali. E poi in Romania regna
una situazione di confusione assolu-
ta, normale che chiunque cerchi di
approfittarne, anche uno come Gigi
Becali, che, secondo l'Expres, «non
conosce nulla, ma proprio nulla, di
leggi e regole democratiche». Così
lui si è messo in testa di fare il grande
salto, dal ponte di comando dello
Steaua fino alla guida del paese. Per
ora ha deciso di fondare un partito
tutto suo, come pure in Italia è capi-
tato un po’ di anni or sono. Un parti-
to il cui nome gli inglesi hanno tra-
dotto in New Generation Party, il
Partito della Nuova Generazione.
Un partito di cui Gigi Becali ha an-
nunciato a gran voce che sarà «il co-
mandante supremo», una sorta di
deus ex machina al quale non è con-
sentito di dire no. Per quanto concer-
ne il tesseramento, nessun proble-
ma. C'è già un punto di partenza
imprescindibile: «Prometto a tutti i
miei giocatori che ne diventeranno
membri». Una promessa solenne, ac-
colta più o meno come un obbligo
da Claudiu Raducanu, prolifico bom-
ber dello Steaua: «Se Gigi mi dirà di
entrare a farne parte, lo farò di cer-
to».

ATENE Truppe speciali greche, sotto
la supervisione di esperti
britannici, daranno vita dal 6 all'8
febbraio, presso Atene, a una
esercitazione in larga scala che
simulerà un attacco chimico,
biologico o nucleare contro i giochi
olimpici di Atene 2004.
“Odissea blu” - questo il nome
delle manovre - servirà a valutare
la capacità di reazione delle forze
armate e di polizia greche ad un
possibile attacco non convenzionale
contro le Olimpiadi.
Secondo un comunicato della
polizia, gli esperti britannici
saranno presenti «in qualità di
consiglieri».
L'esercitazione si svolgerà al Pireo

e nella località costiera di Palea
Fokea, e vi prenderanno parti
anche addetti del ministero della
sanità e della commissione greca
per l'energia atomica.
Oltre ai britannici, invieranno
osservatori anche gli altri paesi
facenti parte del gruppo dei “sette”
che consigliano la Grecia sulla
sicurezza olimpica (Usa, Francia,
Germania, Spagna, Israele,
Australia).
A marzo prenderanno il via
esercitazioni congiunte tra Usa e
Grecia, sempre allo scopo di
garantire la sicurezza delle
olimpiadi in programma nella
seconda metà di agosto nella
capitale ellenica.

"La saggezza del mare"
Bjorn Larsson

Traduzione di Katia De Marco
Postfazione di Paolo Lodigiani
Iperborea

pagine 240, euro 12,50
L'argomento è forse più estivo che
invernale, ma il libro è così bello
che non possiamo aspettare giugno
per parlarne.

Lo svedese Bjorn Larsson, auto-
re del romanzo di culto "La vera
storia del pirata Long John Silver",
ci dà ora un diario di viaggio in
mare, un distillato di esperienze e
riflessioni sulla propria passione di
velista. Un vero e proprio diario di
bordo, ma fatto non tanto di crona-
ca, quanto di meditazione.

È lui stesso a spiegare nell'intro-
duzione il senso del volume: «Un
libro di viaggi? In un certo senso.
Una serie di riflessioni sulla vita co-
me la si vede dal pozzetto e dal
ponte di una barca a vela? Sì, senza
dubbio. Il resoconto di alcune tra-
versate? Anche. Un omaggio a pae-
si e acque di tradizione celtica? Lo
vorrei. Una fonte di ispirazione per
chi sogna di vivere un'altra vita, un
po' diversa? Lo spero».

"La saggezza del mare" è il tito-
lo scelto dall'editore italiano per un
libro intitolato, in svedese, "Da Ca-
po dell'Ira alla Fine del Mondo"
(nell’edizione italiana questo è il
sottotitolo). Un piccolo tradimen-
to delle intenzioni dell'autore. Un
tradimento felice, però, perché sin-
tetizza bene la portata di questo vo-
lume.

Una barca come casa può inse-
gnare molte cose. Soprattutto quan-
do vi si abita, quasi ininterrotta-
mente, per diversi anni, come è ca-
pitato all'autore: nell'Atlantico e
nel Mare del Nord, tra Scozia, Irlan-
da, Galles, Bretagna, Galizia ed Ebri-

di. Sei anni su un Rustler 31, una
robusta barca da crociera, 31 piedi,
quasi dieci metri, adatta ad affronta-
re navigazioni impegnative, speri-
mentando le più diverse condizioni
di mare, in cui mettere alla prova,
in situazioni di rischio e di perico-
lo, il proprio coraggio.

Senza però - come insegna "La
saggezza del mare" - indulgere alla
superbia della sfida inutile, perché
la prima lezione che lo scrittore ha
imparato è quella del senso del limi-
te: «Ci saranno sicuramente anche
marinai sconsiderati, gente che
non ha abbastanza buon senso da
preoccuparsi quando vede all'oriz-
zonte una nuvola scura, di un colo-
re acciaio, o quando sente un avvi-
so di burrasca alla radio, in mezzo a
un mare deserto. Ma oso sostenere
che saranno per lo più degli igno-

ranti o privi di fantasia, se non addi-
rittura di cervello. Non provare nes-
suna paura o inquietudine per la
furia del mare non può essere dovu-
to a nient'altro».

In mare si svela «la verità dell'es-
sere umano»: «Ci sono quelli che si
piegano e si rialzano, quelli che si
fanno prendere dal panico e si spez-
zano, quelli che lottano e superano
la tempesta».

In sei anni in barca succedono
molte cose, e ogni momento ha
qualcosa di nuovo da trasmettere.
Si incontrano tante persone, e que-
sto è sempre un piacere, soprattut-
to quando si appartiene «al nume-
ro di coloro che sono affascinati
dagli esseri umani».

Si sperimenta la stanchezza,
che ci si abitua sempre più a sop-
portare: «Prima di essere stato sul

Mare del Nord non sapevo cosa fos-
se davvero la stanchezza. Quando
si va in vela si spostano continua-
mente i propri limiti». Poi c'è il
premio della felicità dell'approdo:
«Cosa provoca l'incredibile sensa-
zione di felicità che si prova nell'or-
meggiare in un porto nuovo dopo
una lunga traversata? Raramente so-
no stato così felice, così profonda-
mente soddisfatto come il giorno
in cui abbiamo avvistato le mura di
conta di Saint-Malo attraverso la
foschia, una mattina presto, o co-
me quando siamo entrati nella chiu-
sa di Brunsbuttel, sulla via del ritor-
no, dopo aver aspettato tutta la not-
te al largo della foce dell'Elba, sotto
un violento temporale, che si inver-
tisse la marea».

Il tono è sobrio, colloquiale, ed
è per questo che Larsson sa farsi
ascoltare. Il suo libro unisce all'
amore per il mare e la vela il gusto
dell'avventura, la capacità di rac-
conto della migliore narrativa. Con
in più quel tocco filosofico che por-
ta l'autore, e il lettore, a soffermarsi
su quanto accade. «Ammetto di
non avere radici - afferma lo scritto-
re - ma lo considero una risorsa, la
possibilità di decidere in prima per-
sona di mettere radici dove la terra
è più fertile, nient'altro, dunque, di
quello che l'uomo ha sempre fatto,
da tempi immemorabili».

E conclude: «In fondo questo
libro parla di un tentativo tra i tanti
di vivere in modo da far svanire i
problemi della vita. Un tentativo
basato su una barca a vela di nome
Rustica e sull'amore per le acque, i
paesaggi e la gente celtica. Natural-
mente non è affatto detto che que-
sto modo di vita sia adatto a tutti.
Ma se riesce a instillare in qualcuno
il desiderio di tentare altre vie, mi
riterrò soddisfatto».

La lezione dell’oceano
Roberto Carnero

Becali, anche la Romania ha un signor B
Le analogie tra il patron della Steaua, fondatore di un partito, e il presidente del Milan
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In edicola da venerdì 16
con l’Unità a euro 3,50 in più

Dov’era Dio ad Auschwitz?
GIORNI DI STORIA

«Dov'è dunque Dio?»
E io sentivo in me una voce
che gli rispondeva:  «Dov'è?
Eccolo: è appeso lì,
a quella forca...»

ELIE WIESEL, LA NOTTE

Lo sterminio del popolo ebraico
è un evento che ha una portata storica, 
dai tratti assolutamente epocali,
tale da configurarsi come una ferita
profonda e inguaribile nel cuore
stesso dell’identità europea.
Per questa sua specificità
la Shoah assurge a paradigma
di riflessione su tutti i crimini
dell’umanità contro l’umanità.
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Olimpiadi, simulazioni di attacco nucleare

Capirossi al vetriolo contro la Honda
«Meschinità per la morte di Kato»
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